
Giovedì 8 maggio 2025 25

Tre n to

Arrigo Pellizzari Morini, 77
anni. Il funerale si terrà oggi
giovedì 8 maggio alle 17:00
nella chiesa parrocchiale di
Da o n e .

Pierino Graziola, 89 anni. Il
funerale si terrà oggi giovedì
8 maggio alle 14:00 nella
chiesa parrocchiale di San
Giuseppe.

Danila Endrighi in Goller,
75 anni. Il funerale si terrà
oggi giovedì 8 maggio alle
14:30 nella chiesa di Cimo-
ne.

Mirta Lutz vedova Paolazzi,
73 anni. Il funerale si terrà
oggi giovedì 8 maggio alle
14:00 nella chiesa di Molina

di Fiemme.

Carlo Nardin, 81 anni. Il fu-
nerale si terrà oggi giovedì 8
maggio alle 14:30 nella
chiesa parrocchiale di Pergi-
ne Valsugana.

Livio Mattivi, 87 anni. Il fu-
nerale si terrà oggi giovedì 8
maggio alle 14:30 nella
chiesa parrocchiale di Ba-
selga.

Rita Stenico, 95 anni. Il fu-
nerale si terrà oggi, giovedì
8 maggio, alle 14.30, nella
chiesa parrocchiale di Ravi-
na.

DA NON PERDERE

Blade Runner (The Final Cut)
HarpoLab | ore 17:30
Incontro organizzato nell'ambito della Cattedra Jean
Monnet T4F, organizzato da: Centro d'Eccellenza Jean
Monnet in collabora con HarpoLab. Presenta e discute il
film: Carlo Casonato, Università di Trento. Per il
Cineforum “Intelligenza artificiale e diritto”.

IN AGENDA

Ermal Meta
Auditorium Santa Chiara | ore 21:00
Un viaggio musicale che spazierà dai successi di
repertorio all’ultimo album “Buona Fortuna”.
Romanzi indipendenti in Biblioteca centrale
Biblioteca comunale di Trento | ore 17:30
Cinque appuntamenti con altrettanti autori per
raccontare il mondo contemporaneo e aiutarci a capirlo
meglio. Oggi “Malotempo”, di Veronica Galletta.
L’allegro villaggio nel bosco
Muse | ore 16:30
Incontri e momenti di gioco per bambini e le loro
persone adulte accompagnatrici nel bosco sensoriale
del Maxi Ooh! Per costruire un fantasioso villaggio di
tane.
Scrivere mondi altri: laboratorio
Harpolab | ore 20:00
Laboratorio per chi scrive, chi legge, chi è appassionato
di narrazione, qualsiasi siano i linguaggi utilizzati. A chi
immagina un mondo migliore, a chi ne immagina di
peggiori, a chi non ne immagina affatto ma vorrebbe
cominciare.
Dare voce: piccola officina del podcast
Harpolab | ore 20:00
Laboratorio per le persone curiose che hanno voglia di
mettersi in gioco nella costruzione di un prodotto audio,
a chi ha una storia da raccontare che potrebbe trovare
forma in un podcast.
Il processo condiviso: gruppo di scrittura
Harpolab | ore 18:00
Laboratorio rivolto a chi vuole farsi leggere: un invito alla
scrittura, per condividere la propria scrittura e far parte
di una comunità di appassionati.
Montaggio video base
Harpolab | ore 18:00
Laboratorio per apprendere le tecniche e dell’arte del
montaggio video non lineare di livello base.
Fotografia digitale avanzata e Photoshop
Harpolab | ore 18:00
Il corso è rivolto a chiunque voglia approfondire gli
aspetti tecnici, teorici e pratici della fotografia digitale
per la realizzazione di scatti fotografici ed in particolare
per il ritratto.
Corso di fumetto e illustrazione per bambini dai
6 ai 12 anni
Studio d'arte Andromeda | ore 16:45
Esplorando materiali e tecniche artistiche differenti i
bambini potranno creare una storia, illustrata o a
fumetti, seguendo la personale inclinazione e gli
interessi di ciascun partecipante.
Mercati e mercatini
Mercato cittadino del giovedì dalle 7.15 alle 14 per le vie
del centro e mercato dell’economia solidale con prodotti
biologici in piazza Santa Maria Maggiore.

S.T.

.

L’allarme
Cgil, Cisl e Uil preoccupati
per il futuro dell’ospedale
privato, dopo un incontro
con la congregazione
Dall’Apss 800mila euro
per il trasloco del day hospital

di Davide Orsato

L’ allarme arriva inaspettato,
con una dichiarazione -
arrivata improvvisamente, ma
ben ponderata - della

«triplice sindacale». Il contenuto ha
dell’incredibile: «L'ospedale San
Camillo è a rischio default, sono in
gioco molti posti di lavoro», dichiarano
Cgil, Cisl e Uil del Trentino. Incredibile
perché verrebbe da pensare che, di
questi tempi, poche realtà possano
essere solide come le cliniche private
- convenzionate. Cos’è successo? Tutto
nasce da una richiesta urgente
formulata degli stessi sindacati a livello
nazionale, con l’istituto delle Figlie di
San Camillo, la congregazione che
gestisce sei ospedali in Italia, tra cui il
San Camillo di Trento. Con una lettera,
inviata proprio ieri, Barbara
Francavilla, Roberto Chiechia e Ciro
Chietti, segretari, rispettivamente della
Cgil, Cisl e Uil funzione pubblica,
chiedono a madre Zelia Andrighetti,
superiora generale dell’o rd i n e
camilliano di fae chiarezza su una
«gestione finanziaria negativa, con

debiti verso fornitori, per la quale
saranno messe in atto misure non ben
specificate di riequilibrio economico
finanziario». Precedentemente, i
sindacati avevano incontrato il nuovo
procuratore generale dell’ordine, Gino
Gumirato: un incontro che però aveva
aumentato le preoccupazioni, anziché
dissiparle.
Ma quali sono i pericoli per l’ospedale
trentino? I dettagli non sono noti, ma
sembrerebbe che il nosocomio di via
Giovannelli non sia in difficoltà
economica, così come i due ospedali
bresciani gestiti dalla congregazione
camilliana. Un dettaglio che rassicura
ben poco i sindacati trentini che fanno
notare come, a maggior ragione, dato
anche le convenzioni con Provincia e
Apss, mediamente più generose

«San Camillo con debiti,
lavoratori a rischio»

rispetto alle altre regioni, le
conseguenze non dovrebbero essere
pagate dai lavoratori trentini. «Il
contratto - sottolineano Alberto Bellini
(Cgil), Giuseppe Pallanch (Cisl) e
Giuseppe Varagone (Uil) - non viene
ormai rinnovato da sei anni e ci sono
state scelte discutibili da parte della
governance. Contestiamo con fermezza
la gestione delle risorse pubbliche
negli anni che hanno portato a questa
situazione di profonda incertezza e di
grandi dubbi sul futuro. Un'incertezza
- aggiungono - nonostante l'importante
convenzione con l'Azienda provinciale
per i servizi sanitari, i sostegni della
politica e delle autorità ecclesiastiche
È urgente trovare soluzioni immediate
per salvaguardare il futuro
dell'ospedale e dei suoi dipendenti.
Siamo pronti alla mobilitazione fino a
quando non sarà aperto un tavolo di
crisi per affrontare con serietà e
responsabilità il problema».
Intanto, proprio in questi giorni è stato
reso noto dall’Apss lo schema
d’accordo per il trasferimento dei
reparti di day hospital di neurologia,
medicina interna, reumatologia ed
ematologia proprio al San Camillo:
l’affitto sarà di 170 mila euro l’a n n o,
ma l’azienda sanitaria spenderà circa
800 mila euro per altre spese, di cui
500 mila solo per interventi di
ripristino delle aree che saranno
destinate ai reparti. Il trasferimento si
è reso necessario, hanno spiegato in
passato i vertici dell’Apss, per
consentire i lavori di adeguamento
dell’impianto antincendio al Santa
Chiara, ma non sono mancate le
polemiche, soprattutto per il peso che
il «trasloco» potrà avere su alcuni
pazienti fragili.
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Pierino Graziola

Mirt Lutz

Danila Endrighi

Livio Mattivi

Arrigo Pellizzari

Carlo Nardin

Pierina Volpe, 95 anni. Il
funerale si terrà domani, ve-
nerdì 9 maggio, alle 14.30,
nella chiesa parrocchiale di
Villazzano a Trento.

Renzo Dorigatti, 93 anni. Il
funerale si terrà domani, ve-
nerdì 9 maggio, alle 10.00,
nella chiesa di Gardolo, a
Tre n to.

Renzo Pasquazzo, 89 anni.
Il funerale si terrà domani,
venerdì 9 maggio, alle 16.00,
nella chiesa del Santissimo,
a Trento.

Ida (Franca) Viesi, 85 anni,
il funerale si terrà domani,
venerdì 9 maggio, nella
chiesa arcipretale di Mori.

Via Giovanelli L’ospedale San Camillo

Il sindacato | Nursing Up all’attacco: «Ne servono 450 in Trentino, difficile avviarle»

«Case di comunità senza infermieri»
«Si parla di case di comunità, ma ci si
dimentica completamente degli
infermieri che serviranno per farle
funzionare». È la dura presa di
posizione del sindacato «Nursing Up»:
proprio in questi giorni si è tornati a
parlare delle strutture, dopo la
denuncia della Cgil sul ritardo
accumulato nella realizzazione delle
strutture. «Le nuove Case Comunità -
commenta il segretario della sigla,
Cesare Hoffer — dovranno prevedere

un ruolo centrale per i sanitari del
comparto, che saranno protagonisti
nella gestione delle cure di prossimità,
nel monitoraggio dei pazienti e nella
promozione della salute. Però in
Trentino già mancano 450 infermieri,
come possiamo pensare di attivare
altre nuove strutture senza avere il
personale necessario? Da dove lo
prenderemo, da Ospedali pubblici e
Apsp già allo stremo e sottorganico?
Dalla politica trentina ci aspettiamo

specifici interventi non solo volti a
costruire strutture, ma a valorizzare
finalmente il capitale umano,
presupposto imprescindibile e
sistematicamente sottovalutato per
garantire l’attività sanitaria territoriale
ed ospedaliera. Il rischio è quello di
spendere ingenti risorse per creare
cattedrali nel deserto». Poi un stoccata
sugli stipendi: «Troppo alta la
differenza con Bolzano».
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